
Anche la banda Avis parteciperà all’iniziativa

OFFLAGA Cento anni fa
la chiesa parrocchiale del
paese, dedicata ai Santi
Pietro e Paolo, veniva
consacrata dal Vescovo di
Brescia, monsignor
Giacinto Gaggia, dopo
alcuni lavori interni di
rifacimento.
Per ricordare questo
importante avvenimento,
la comunità offlaghese ha
deciso di festeggiare il
centenario della chiesa
parrocchiale con un
momento particolare,
incastonato nella festa
patronale in onore di
Sant’Imerio.
Così domani numerosi
saranno gli appuntamenti
promossi dal comitato
della festa.
Si inizierà con la sfilata e
l’esposizione di auto
Ferrari; alle 11 la
celebrazione della Messa
presieduta dal Vescovo di
Brescia Luciano Monari, a
cui farà seguito il pranzo
comunitario.

Ghedi Al via stasera le «bande in piazza»
L’appuntamento è per le 21 in largo della Pace. Si replica venerdì 29

CHIARI Le parole si distin-
guono chiare nel silenzio sot-
to la grande tettoia nel cam-
po sportivo di S. Bernardino.
Una voce anonima, solitaria
e commossa, che si inserisce
in una pausa quasi alla fine
della messa funebre: «Sei nei
nostri cuori, sarai sempre
con noi. Grazie don Galli».
Sembraparlare a nomedi tut-
ti. Subito scatta l’applauso,
quasi liberatorio, come se il
groppo in gola dei presenti si
sciogliessecosì,conibattima-
ni di riconoscenza verso una
figura straordinaria di uomo,
educatore,sacerdote, salesia-
no. È stato uno dei numerosi
applausi che hanno segnato
le fasi della cerimonia, certo
insoliti durante un tempode-
stinato alla preghiera e alla ri-
flessione, ma spontanei, ge-
nuini da parte della folla per
manifestare il lutto colletti-
vo.Unmigliaioalmenole per-
sone radunate sotto la tetto-
ia, nel campo sportivo, fra gli
alberiper ripararsidal soleco-
cente. Due ore di messa per
darel’addio adonSilvio, mor-
toa84annidopo unavita spe-
sa al servizio degli altri, senza
dubbi e risparmio. Una sorta
di abbraccio affettuoso, una
festa commossa, dove ognu-
no - amici, conoscenti, bene-

ficiati, familiari, confratelli,
sacerdoti - ha partecipato al
rito comune avendo nel cuo-
re una preghiera personale,
una richiesta specifica, un ri-
cordo suo di don Silvio. Il
Buon Samaritano, come don
Bosco: così l’ha definito don
Pascual Chávez Villanueva, il
Rettor maggiore dei salesiani
che ha celebrato il funerale.
Una presenza si-
gnificativa la sua.
Non partecipa
mai alle esequie
di un confratello.
Per don Silvio ha
fatto eccezione:
«Perché oggi è
una festa grande
per la famiglia sa-
lesiana. Offriamo
a Dio il dono più
gradito, un frutto
di santità». L’alta-
re sotto la tettoia
era sovrastato da una grande
immagine sorridente di don
Bosco, proprio di fronte al ca-
tafalco con la bara di legno
bianco. «Ora don Silvio è in-
sieme ai nostri santi». Testi-
mone di una «grande verità,
che il valore supremo non è
l’economia, la politica, il su-
cesso:è l’amore, l’unica ener-
gia capace di vincere la mor-
te». DonSilvio «si è identifica-

to nell’amore di Gesù. È stato
un esempio di sensibilità per
il prossimo, di devozione ver-
so i più deboli e i più poveri.
Questa è stata la sua profezia:
l’opposto dell’amore non è
l’odio, ma l’egoismo, l’indivi-
dualismo». Del resto, «l’amo-
re - ha sottolineato don Pa-
scual Chávez Villanueva nel-
l’omelia - vince la morte: e

noi oggi, qui, cele-
briamo questa ve-
rità, e restituiamo
a Dio il suo dono».
Anziani, giovani,
adulti, religiosi e
religiose, bambini
conicappellinico-
lorati del grest,
gente di tutte le
età e condizioni:
c’era davvero un
campionario di
umanità ieri po-
meriggioalfunera-

le di don Galli. Una parte,
unarappresentanza delle mi-
gliaiadipersone cheil salesia-
no ha aiutato, ascoltato e in-
contrato nella sua vita, di-
spensandosostegno materia-
le e spirituale con la forza di
unafedeeccezionale. «Stoco-
me vuole il Signore» rispon-
deva negli ultimi giorni a chi
gli chiedeva della sua salute.
UnadedizionetotaleaDio, al-

la suavolontà. «Eccomi, ecco-
mi Signore, si compia in me
latuavolontà» recitavailritor-
nellodiuncanto ieripomerig-
gio. Don Silvio ha sempre vis-
suto secondo questa vocazio-
ne. L’hanno ricordato anche
gli amici che si sono succedu-
tialmicrofonoperl’ultimosa-
luto. Il rappresentante di Au-
xilium, il centro di accoglien-
za creato da don Galli: «L’in-
segnamento più grande che
ci lasci è la tua sete di anime».
Un giovane di Shalom, la co-
munità di ex-tossicodipen-
denti di Palazzolo: «Ci davi
speranza, rivelandoci una
parte di paradiso in terra».
Un uomo di colore: «Hai fatto
tanto per noi stranieri». Don
Stefano Vanoli, direttore di
San Bernardino: «Un esem-
pio per tutti noi».
La cerimonia, con musiche e
canti, è stata un lento conge-
do. Quasi che i fedeli non vo-
lessero staccarsi da don Galli.
Quando la bara, portata dagli
addetti, ha attraversato il
camposportivoperesserede-
positata nel carro funebre,
molti hanno fatto ala, com-
mossi, toccando il feretro.
Una richiesta di aiuto. Non
più dal suo studio di S. Ber-
nardino, ma dal cielo.

Enrico Mirani

OFFLAGA
Cerimonia
per i cento anni
della parrocchiale

GLI APPLAUSI
Durante

la cerimonia
la folla

ha applaudito
più volte

commossa
e riconoscente

Chiari L’addio al Buon Samaritano
Oltre mille persone ieri pomeriggio al funerale di don Silvio Galli nel campo
sportivo di S. Bernardino. Il rettor maggiore dei salesiani: «Un esempio di santità»

Tantagente
■ Nelle foto di Neg, tre
momenti del funerale di
don Silvio Galli, il salesiano
morto a 84 anni. A sinistra,
il rettor maggiore dei
salesiani, don Pascual
Chávez Villanueva celebra
l’ufficio funebre. Dietro, un
grande ritratto di S.
Giovanni Bosco

CARPENEDOLO
Jazz,swingeteatro
all’Aqvasport
■ La musica - jazz, swing e
«latina» - è protagonista,
con intermezzi di
improvvisazione teatrale,
oggi dalle 18 al parco della
piscina Aqvasport di via
Piemonte. La festa, a
ingresso gratuito, prevede le
esibizioni di due quartetti
che ruotano attorno alla
figura del chitarrista
William Tononi, che suona
prima a fianco di Fausto
Beccalossi (fisarmonica),
Stefano Bertoli (batteria) e
Carmelo Leotta (basso), e
poi con Guido Bombardieri
(sax), Beppe Gioeta
Comincini (batteria) e
Marco Mottola
(contrabbasso). I due
ensemble si uniscono poi
sul finale per una jam
session.

BARBARIGA
Camminatamattutina
finoaDello
■ Domani, domenica 17
giugno, per la sagra di San
Vito, è in programma la
«Camminata a Barbariga e
Dello», una manifestazione
podistica mattutina non
competitiva. Il ritrovo è alle
7.30 al campo sportivo
comunale di Barbariga.
Organizza Legambiente
Bassa Bresciana (circolo
Barbariga), in
collaborazione con il
supermercato Conad di
Dello, la Polisportiva
Dellese e l’associazione
Sportiva Barba Bike
Barbariga.

MANERBIO
InviaXXSettembre
ilmercatodeglihobby
■ Domani, domenica, in
via XX Settembre e nelle vie
adiacenti, ha luogo il
mercatino dell’hobbistica e
dell’antiquariato. Nelle
bancarelle si trovano
dipinti, piccoli manufatti,
lavorazioni artigianali,
stampati, bigiotteria lavori
in legno, ferro battuto,
ricami, lavori con perline e
decoupage.

MANERBIO
Gastaom:siparla
diacquistosolidale
■ Il circolo Acli organizza
domani, domenica, dalle 15
in Oratorio, un incontro tra
cultura e gastronomia per
approfondire la conoscenza
del Gruppo di acquisto
solidale «Gastaom», che
propone un modo
«sostenibile» di fare la
spesa.

GHEDI Si chiama «bande in
piazza», ma in realtà ci sono an-
che due cori: uno senior e uno di
voci bianche.
Questa sera, su iniziativa del
Corpo musicale cittadino di
Ghedi, dell’assessorato alla Cul-
tura del Comune e della Bcc
Agrobresciano, alle 21 in largo
della Pace ( lo spazio che si trova
tra la chiesa parrocchiale e la sa-
la consiliare del Comune) è in
programma una serata musica-
lecon laCivicaassociazioneSan-
ta Cecilia di Manerbio, che, di-

retta da Arturo Andreoli, insie-
me con il Brixia Camera Chorus
diretto da Francesco Andreoli,
propone «Carmina Burana e al-
tre storie». Oltre ad alcuni pezzi
originali per banda, l'ensemble
di Manerbio si cimenta anche e
soprattutto con la suite per soli,
coro e banda «Carmina Burana»
di Carl Orff. Da «O Fortuna» a
«Ave formosisisma», passando
per «Floret silva», «In taberna
quando sumus» e numerosi al-
tri brani famosi.
Al concerto di stasera partecipa-

no anche il soprano Satoko
Shikama, il baritono Loris Berto-
lo e il Coro di voci bianche del
Brixia Camera Chorus diretto da
Ester Belfiore.
Dopo uno week end di pausa, la
manifestazione «Bande in piaz-
za» torna venerdì 29 giugno,
sempre alle 21 e sempre in Lar-
go della Pace. Questa volta con
protagonista il Corpo musicale
cittadino di Ghedi, che, diretto
da Francesco Andreoli, propo-
ne «Banda Faber. La banda in-
contra De André», un omaggio a

Fabrizio De André del Corpo
musicale cittadino locale.
L'ensemble di Ghedi offre una
versione per big band dei brani
eseguitialcuni lustri fanellacele-
berrima tournée, che aveva vi-
sto insieme Fabrizio De André e
laPfm. Aquestosecondoappun-
tamento con le «Bande in piaz-
za» partecipano Ugo Frialdi (vo-
ce solista, chitarra e percussio-
ni), Antonio Cistellini (chitarra
solista), Claudio Rizzi (basso) e
Giovanbattista Merlinzoli (bat-
teria). gaf

24 SABATO 16 GIUGNO 2012 GIORNALE DI BRESCIABASSA BRESCIANA

9lT3a0sPql3ec8teUNlpXoPaYIsE2MtF58E8Yr0rnWQ=

francescoandreoli
Evidenziato

francescoandreoli
Evidenziato

francescoandreoli
Evidenziato

francescoandreoli
Evidenziato

francescoandreoli
Evidenziato


